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Opera che ci riporta ai giovanili esordi di Milo De
Angelis, Poesie dell’inizio (edito da Mondadori) ha in sé il
doppio valore di un testo di già molto elevata qualità
letteraria e la sorpresa di un documento che ci offre la
visione concreta degli esordi di una delle maggiori e più
amate figure della nostra poesia contemporanea. 

Preceduta da un saggio introduttivo di Luigi Tassoni e
chiusa dalla testimonianza di un amico-poeta come
Angelo Lumelli, che aveva conservato le carte di questi
versi, abbiamo una raccolta che comprende testi scritti
tra il 1967 e il 1973, quando l’autore aveva solo tra i sedici
e i ventidue anni. 

In queste preziose pagine vediamo affiorare, già con
impressionante nitidezza il carattere, la inconfondibile
personalità poetica di un autore la cui tensione interiore
si riverbera nella impeccabile esattezza e viva asciuttezza
della parola in un movimento di oscillazione tra
osservazione del reale, nella sua orizzontalità anche
concreta, e capacità di esprimere il proprio turbamento
interiore in punte di una verticalità lirica coinvolgente. 

Il giovanissimo De Angelis, ancora prima della sua
opera d’esordio, Somiglianze, apparsa nel 1976, mostrava
già di possedere l’inquieta tensione esistenziale e
l’incisività della pronuncia che ne hanno sempre più
mosso il percorso anche nelle opere della maturità. 

Tra frammenti di narrazione e veri e propri spunti
visionari, il De Angelis dei suoi primi versi è già
nitidamente se stesso, con il coesistere di aperture vitali e
cupi presagi di fine, e dopo le sue più recenti uscite, dopo
Linea intera, linea spezzata del 2021, dopo le sue
importanti versioni di grandi autori come Lucrezio e
Baudelaire, ci offre questa ripresa dei suoi primi, già decisi
passi, nel segno di una precocità che ne conferma il
grande valore inconfondibile.
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